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ANDREA VACCARI

Non ci hai mai lasciati perché vivrai
in eterno nei nostri cuori.
NADIA, GIORDANO, ELISA, FABIO,

MATTEO e CLAUDIO.

Nonantola, 9 ottobre 2011

On. Fun. PECORARI Nonantola - Modena
Tel. 059/549279 - 059/260667

†
Il giorno 8 Ottobre 2011 è mancato
all’affetto dei suoi cari

UMBERTO MESCHIARI

(SETTE)
di anni 87

Ne danno il doloroso annuncio la
moglie BRUNA, il figlio PAOLO, la
nuora RAFFAELLA, i nipoti LUCA e
SILVIA ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo domani lu-
nedì 10 ottobre alle ore 15,00 par-
tendo dal Pensionato di  Via
Guicciardini n° 80 per giungere alle
ore 15,15 alla Chiesa di S. Pietro ove
sarà celebrato il rito funebre, indi pro-
seguiranno al cimitero di S. Cataldo.
Si ringraziano anticipatamente quanti
vorranno partecipare alla cerimonia.
La Famiglia ringrazia il personale tut-
to della RSA Guicciardini che ha ospi-
tato negli ultimi anni UMBERTO, per
la cortesia, professionalità e dispo-
nibilità dimostrate. Un grazie partico-
lare alla D. ssa PAOLA FIANDRI,
medico della struttura, persona che
unisce grandi capacità professionali
a doti di umanità uniche.

Modena, 9 ottobre 2011
On. Fun. SIMONI-Via G. Guarini 189/a

Tel. 059/340449

CURZIO FANCINELLI

Ci ha lasciato.
Lo annunciano a funerali avvenuti
MIRELLA con ANDREA, LAURA e i
suoi piccolett i  SAMUELE e
LEONARDO.

Modena, 9 ottobre 2011

O. F. Rovatti, via J. Barozzi 250, tel
059214640.

di Saverio Cioce

Piazza Matteotti va bene così
com’è, senza bisogno di farao-
nici progetti di ristrutturazione
delle archistar internazionali. È
questa la conclusione a cui è ar-
rivato il consigliere comunale
Sergio Celloni (Mpa) che ieri ha
presentato i risultati di un que-
stionario sul futuro prossimo
del grande spazio in pieno cen-
tro a due passi dal Duomo e
che dopo la chiusura del centro
storico alle auto quaranta anni
fa è sempre stato una spina nel
fianco.

Costruita sin dall’inizio in ba-
se a un presupposto ideologi-
co, perché serviva uno spazio
per le adunate fasciste che fos-
se completamente in stile litto-
rio, come testimoniano i palaz-
zi anni Trenta ai lati, la piazza
fu ricavata dalla demolizione di
un quartiere medioevale. Il gri-
maldello per radere al suolo le
case vecchie e fatiscenti fu na-
turalmente l’igiene pubblica e
il decoro che portarono alla na-
scita dell’ex Piazza Impero che
dopo la guerra fu ribattezzata
col nome del deputato-simbo-
lo assassinato dai fascisti.

«Oggi è uno spazio vuoto, ab-
bandonato a sè stesso - com-
menta Celloni mentre indica
con orgoglio i disegni e i proget-
ti alle sue spalle preparati assie-
me ai sostenitori della sua ulti-
ma creatura politica, “Cantiere
Modena” - Ai modenesi che si
sono fermati da noi e che han-
no accettato di rispondere alle
domande abbiamo chiesto po-
che cose ma precise. Ad esem-
pio, cosa vorreste nella piazza?
Qual’è il problema più impor-
tante da affrontare al momen-
to?»

Sui foglietti restituiti le dodi-
ci caselle corrispondenti ad al-
trettante ipotesi, cioè più verde
o più sicurezza, sono state com-
pilate diligentemente. A sopre-

sa, nel bilancio delle prime 209
persone, solo tre persone han-
no chiesto parcheggi mentre
tutti gli altri hanno chiesto in
blocco di volere più verde e più
spazi per i bimbi, oltre natural-
mente a una maggiore illumi-
nazione. Ben 124 persone (ma
va ricordato che siamo solo a
metà campione) hanno chiesto
che piazza Matteotti resti nella
sua veste attuale, con i cubetti
di porfido, gli alberi ormai cre-

sciuti e le poche panchine spar-
se attorno agli spazi per l’area
giochi e la giostra.

E i fattori di degrado? Il de-
grado, la sporcizia, la presenza
di persone poco raccomanda-
bili. «Da parte nostra - conclu-
de Celloni - aggiungiamo che
solo dopo la nostra denuncia
sul degrado del chiosco sulle at-
tività artigianali è stato rimesso
a posto. Dunque perchè non
mettere una o due strutture

prefabbricate, ben inserite
nell’ambiente e poco costose,
come punti di ritrovo per confe-
renze o esposizioni? È quello
che già si fa nel nord Europa. Si
tratterebbe di piccoli elementi
da 40-50 mila euro, che potreb-
bero anche rendere un po’ di
quattrini al Comune e otterreb-
bero il consenso di tutti per ren-
dere la piazza vivibile e fre-
quentata sino a sera. Un vero
salotto per la città».

«Piazza Matteotti?
Va bene così com’è
ma con più alberi»
Il questionario di Cantiere Modena ha avuto 450 risposte
I cittadini snobbano i mega-progetti a favore della vivibilità

I promotori di Cantiere Modena con i questionari su piazza Matteotti

«Sosteniamo il popolo saha-
rawi che si batte per ottenere il
referendum sull'autodetermi-
nazione dal Marocco».

Lo ha affermato Stefano Vac-
cari, assessore all'Ambiente
della Provincia di Modena, in-
tervenendo giovedì 6 ottobre,
nella sede delle Nazioni Unite
a New York, nel corso di una
audizione della quarta Com-
missione sulla decolonizzazio-
ne. Gli enti locali modenesi, in-
fatti, figurano tra i sostenitori
della causa del popolo saha-
rawi che in questi giorni sono
intervenuti all'audizione, su
invito delle autorità del Sahara
Occidentale, insieme a perso-
nalità politiche e della cultura
di tutto il mondo, tra cui l'atto-
re spagnolo Javier Bardem.

Vaccari ha parlato a soste-
gno del referendum di autode-
terminazione, in rappresen-
tanza sia della comunità mo-
denese che del movimento di
solidarietà italiano. Già in pas-
sato sono venute a Modena de-
legazioni dal Sahara Occiden-
tale e sono state ospiti di enti e
associazioni. Il Sahara Occi-
dentale, regione ricca di risor-
se minerali, è sempre stata og-
getto di conflitto da quando
venne annessa dal Marocco
nel 1975, dopo l'abbandono
da parte degli spagnoli. Miglia-
ia sono i cittadini saharawi esi-
liati che da anni vivono nei
campi profughi allestiti dalla
Croce Rossa e da varie organiz-
zazioni internazionali presso
Tindouf, in territorio algerino.

provincia

Vaccari: «E ora
l’indipendenza
ai Saharawi»

Sviluppare gli studi sull'emi-
grazione modenese tra Otto-
cento e Novecento; approfon-
dire il fenomeno recente del
trasferimento all'estero di gio-
vani qualificati e promuovere
nelle scuole progetti educativi
sull'emigrazione. Sono questi
i tre obbiettivi su cui si concen-
trerà il lavoro della Consulta
dei Modenesi nel mondo che
si è insediata giovedì 6 ottobre.
All'incontro è intervenuta an-
che la presidente della Consul-
ta degli emiliano-romagnoli
nel mondo Silvia Bartolini.

La presidente Patrizia Cuz-
zani ha sottolineato l'impor-
tanza di « una riflessione criti-
ca sull'emigrazione di ieri ma
anche di oggi. Non più di due
generazioni fa erano i modene-
si a emigrare è utile per capire
meglio l'immigrazione di oggi
nel nostro paese. E confrontar-
si con i nostri giovani che scel-
gono di vivere all'estero è fon-
te di apertura».

Della Consulta dei Modene-
si nel mondo, nominata dal
Consiglio provinciale, fanno
parte rappresentanti delle isti-
tuzioni nazionali e locali, della
scuola, della sanità e del mon-
do del lavoro, e rappresentanti
dell'associazionismo. Vi parte-
cipano anche due esperti: An-
tonio Parenti, 75 anni, assesso-
re all'Immigrazione ed Emigra-
zione del Comune di Pavullo,
e Fernando Balestri, 71 anni,
di Castelfranco, impegnato
nel campo dell’integrazione
sociale.

ANCHE PER MODENESI

Emigrazione
Insediata
la Consulta
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